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Gl i Amici della provincia 

d> Bar hanno diffuso domenica 

11 mila copie in più dell'UNITA' 
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i CATTOLICI 
E IL PATTO ATLANTICO 

La firma del P a l i o A t l a n t i c o ha 
p r o f o n d a m e n t e turba lo l 'op in ione 
p u b b l i c a del Paese . N o n occorre 
e ^ c r e d o l a l i di eccez iona l i c a p a ­
t i l a po l i t i che per accorgersene . 

Il p o p o l o i ta l iano sente c h e la 
pol i t i ca estera de l l 'a t tuale g o v e r ­
no m i n a c c i a di trascinare ancora 

- una vo l ta la n a z i o n e in una s p a ­
ventosa rovina. I bell icosi c o m ­
ment i del la s t a m p a reazionaria 
sul s ignif icato de l l 'ades ione de l ­
l 'Italia a questa a l l e a n z a per la 
guerra, le farnet icazioni a n t i c o ­
muni s t e di Sce iba a Siena e le di ­
ch iaraz ion i di p u l a marca nins-
so l in iana di Pacciardi sui < quat ­
tro mi l ioni di b a i o n e t t o h a n n o 
contr ibu i to ad a g g r a v a r e tale tur­
bamento. 

Ma se noi v o g l i a m o rendere un 
vero servi/ . io a l la lotta in di fesa 
i lcl la pace , contro la ratifica del 
trattato e per il succes so de l l ' im­
minente C o n g r e s s o m o n d i a t e di 
Parigi , non d o b b i a m o l imitarci a 
tale cons ta taz ione . D o b b i a m o da ­
te i n s t a n c a b i l m e n t e al p o p o l o i ta­
l iano la d i m o s t r a z i o n e del g r a n d e 
per ico lo c h e corre oggi la p a c e e 
del la poss ib i l i tà di arrestare la 
marc ia fatale verso la guerra e 
\ e r s o il d isastro . 

Ed è bene c h e si ricordi a n c h e , 
aff inchè tutte le responsabi l i tà 
s iano ben chiare , che le cose non 
sarebbero arr ivate a ques to p u n ­
to, oggi , in Italia, se le a l te g e ­
rarchie de l la Chiesa Cat to l i ca e 
le autor i tà del • Vat icano non si 
fossero sch ierate a p e r t a m e n t e a 
favore dì quel la pol i t ica c h e ha 
porta to al la firma del Pat to 
At lant i co , presenta to c o m e la ri 
spos ta de l l 'occ idente « cr i s t iano > 
al le a t t iv i tà dei < nemic i di D i o > 

Ques ta vo l ta non sono stat i mo. 
bi l i tat i s o l t a n t o i vari padri L o m ­
bardo , con le loro a p p e n d i c i di 
A fori ioti e Brucci i leri . Ques ta voi 
la è i n t e r v e n u t o lo s tesso C a p o 
S u p r e m o del la Chiesa , nella m a 
m'era più precisa e i m p e g n a t i v a . 

Al la fine de l l 'anno scorso, lar 
phi strati di catto l ic i i ta l iani , non 
esc lus i a l c u n i g r u p p i de l l 'Azione 
Cat to l i ca , e s i t a v a n o a legare le 
loro sorti a quel le deH'inyicrial i -
s ino a m e r i c a n o e si m o s t r a v a n o 
d i spost i a d acce t tare la tesi de l ­
la neutra l i tà del l ' I ta l ia in c a s o dì 
confl itto. Nel s u o m e s s a g g i o nata­
l iz io il P a p i w o n d a n n ò tale pos i ­
z ione. Egli so s tenne invece la tesi 
c h e < in ta lune c i rcos tanze c o n ­
crete è obb l iga tor io respingere 
con In forza l 'aggressore ». Ma chi 
è l 'aggressore? D a lut to il d o c u ­
m e n t o pontif ic io , c h e è cssenzinl -
m e n t c po l i t i co e c o m e tale d u n ­
q u e va g i u d i c a t o , il fedele r i c a \ a -
\ a la netta impres s ione c h e è già 
un'aggress ione l 'es istenza s tessa 
dei « s e n z a D i o ». in al tre paro l e 
dei regimi c h e h a n n o abo l i to il 
c a p i t a l i s m o e l ' imper ia l i smo e c o ­
s tru i scono una n u o v a soc ie tà 
« senza class i ». 

Era fac i le qu indi a l l e classi d i ­
rigenti ut i l i zzare q u e s t a presa di 
pos i z ione po l i t i ca dcl lu più al ta 
autor i tà de l la Chiesa a favore dei 
loro p iani di ades ione ad un'al ­
leanza mi l i tare c o n t r o tale < a g ­
g r e s s o r e » . Il P a t t o A t l a n t i c o ri­
c e v e v a la def in i t iva invest i tura 
v a t i c a n a q u a n d o noli'* e sor taz ione 
a p o s t o l i c a » del 12 febbraio di 
ques t 'anno a l l ' ep i scopato di tut to 
il m o n d o il p a p a s a l u t a v a con 
gio ia e a p p r o v a v a « que l l e in iz ia ­
t ive c h e a l l o i-copo di sven tare 
tali m i n a c c e t e n d o n o a riunire le 
naz ion i in a l l e a n z e con v inco l i 
s e m p r e p i ù stretti ». N o n c'è da 
stupirs i c h e i cat to l ic i i ta l iani a b ­
b i a n o v i s to in ques te paro le l ' in­
v i to ad a p p o g g i a r e l 'a l leanza 
a t lant i ca . 

O r t o , alsfTc vo l te l e gerarch ie 
ecc le s ias t i che e r a n o s ta te m o l t o 
p i ù esp l ic i te . N e l l ' a g o s t o del 1935. 
ad e s e m p i o , q u a n d o 57 -vescovi e 
19 arc ive scov i i ta l iani a v e v a n o 
i n v i a t o un t e l e g r a m m a a Musso­
lini, p e r bened ire la br igantesca 
a g g r e s s i o n e c o n t r o l 'Et iopia . O 
nel g i u g n o del 1940, nel m o m e n t o 
in cui il reg ime fasc is ta prec ip i ­
tava l'Italia in guerra , q u a n d o 30 
vescovi t e l e g r a f a v a n o a Musso l i ­
ni per inv i tar lo a « c o r o n a r e l ' im­
m a n c a b i l e v i t tor ia de l l e nostre ar ­
mi i n n a l z a n d o la bandiera i ta l ia­
na sul S a n t o S e p o l c r o ». 

Ma è a p p u n t o p e r c h è r icordano 
ancora , m a l g r a d o tutto , q u e s t o re­
c e n t e passato , c h e le m a s s e c a t ­
to l iche i ta l iane si s e n t o n o ogg i 
p r e o c c u p a t e e turbate . 

Il V a t i c a n o non è so l tanto il 
eentro de l i - a t t o l i e o i m o . E* a n ­
c h e u n a g r a n d e impresa di t i p o 
cap i ta l i s t i co , c h e contro l la in I ta ­
lia, a t t r a v e r s o i suoi uomini , una 
fortuna v a l u t a t a a non m e n o di 
300 mi l i ard i d i l ire e c h e riceve 
il 7 0 % c i r c a d e l l e s u e risorse d a l ­
l 'America , n e l l e forme p iù d iver ­
se, graz i e a l la p o t e n z a finanziaria 
del la c h i e s a neg l i S ta t i Unit i . 

N e s s u n m o t i v o d'ordine re l ig io-
i o p o t e v a s p i n g e r e le gerarch ie 
v a t i c a n e a so l l ec i tare e « sa lu tare 
con g io ia > la s t i p u l a z i o n e d i nn 
P a t t o di guerra c o m e q u e l l o c h e 
r s ta to f irmato il 4 apr i l e a W a ­
sh ing ton . S e altri m o t i v i vi s o n o , 
essi non p o s s o n o interessare i c a t ­
tol ic i i ta l iani , c h e h a n n o s u b i t o 
l e sofferenze d i tut te l e guerre , 
s ca tenate d a l l e c las s i d ir igent i 
cap i ta l i s t i che i t a l i a n e con l 'no-
p o g g i o de i c ircol i po l i t i c i del Va­
t i cano . . 

Le fora» c h e r a p r c s e n t a n o il 
p a s s a t o , l a r e az ione fendale , la 
ajMMCTvagione s o c i a l e e r o s c u r a n -

e u h j H ^ l e k a a p o s e m p r e dt> 

ALL'ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI UNITE 

Inizio della battaglia 
contro i disgregatori deff'ONU 

Ln cleleg>izione sovietica diretta da Groniyko si batterà per l'unità delle nazioni 

contro i fautori dei blocchi guerra - Il discorso di Evatt all'apertura dei lavori 

NEW YORK, 5. _ Questa sera 
si è inaugurata a Flushing Meadows 
la seconda parte della terza sessio­
ne del l 'Assemblea generale de l -
TONI? Erano presenti all'apertura 
del l 'Assemblea tutti i Ministri de ­
gli Esteri che hanno partecipato 
alla firma del Patto Atlantico avve ­
nuta ieri a Washington e il rappre­
sentante del l 'URSS Gromyko. Que­
s to fatto, secondo il Segretario di 
Stato Acheson, dovrebbe dimostrare 
che i firmatari del Patto intendono 
riconoscore la superiorità dell 'orga­
nizzazione delle Nazioni Unite, Un 
delegato delle democrazie orienta­
li conosciuta l'affermazione di 
Acheson, ha osservato che per d i ­
mostrare la validità di questo r ico­
noscimento occorreva che i cosiddet­
ti atlantici non firmassero un Patto 
che è contro i principi delle Na­
zioni Unite 

La seduta odierna 

E' ferma convinzione che la de­
legazione del l 'URSS difenderà nel­
la sessione attuale dei lavori, la 

unità dcll'ONU e i principi della 
sua Carta contro tutti i tentativi 
dei bellicisti occidentali di . ledere 
l'organizzazione internazionale. 

In apertura della seduta odierna 
ha preso la parola l'australiano 
Evatt, presidente in carica, il qua­
le ha dato il benvenuto alle dele­
gazioni. 

Egli tra l'altro ha affermato: «l.o 
Nazioni Unite restano oggi la p ie ­
tra angolare dell'azione interna­
zionale efficace per il mantenimen­
to della pace e della s icuiezza e per 
promuovere un più elevato benes­
sere nel mondo intero. Ciascuna 
delle cinquantotto nazioni, qui rap­
presentate oggi, ha accettato l ibe­
ramente la Carta. Ciascuna è impe­
gnata ad osservare i suoi principi 
fedelmente. Ess-, precisa che tutti 
gli altri obblighi che le s ingole na­
zioni accettano debbono essere ad 
essa conformi e subordinati. Ogni 
rappresentante è qui impegnato a 
riconoscere il principio che le Na­
zioni Unito costituiscono il supre­
mo consesso internazionale; e. uni-

L'U.R.S.S. dichiara illegali 
le modifiche alle frontiere tedesche 

La nota è .stara consegnata ieri ai " tre „ 

MOSCA 5 — L'Agenzia « Tass » co­
munica che il Governo sovietico ha 
trasmesso ai governi degli SU della 
Gran Bretagna e della Francia una 
nota di protesta per le rettifiche delle 
frontiere tedesche decise recentemen­
te dai governi i occidentali » «topo le 
conversazioni di Londra. 

tale sia di tipo federale.- Il memo­
randum che è redatto In tono teeiso 
è stato rimesso alla Presidenza della 
Costituente dall'organo alleato di col-
locr.mento-

Come è noto la cosiddetta Costi­
tuente di Bonn si era trovata in con­
trasto con gli occupanti anglo-franco-

« Il Governo sovietico — dice la J americani a proposito della forma di 
nota — ha anprcso dal comunicato 
connine pubblicato il 26 marzo scor­
so dai Governi di Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Francia, Belgio e Lus­
semburgo la decisione dei Governi 
suddetti relativa ad una modifica del­
le frontiere occidentali della Germa­
nia, modifica che comporta la riunto-
ne di una parte delle terre tedesche 
ai territori della Francia, del Belgio 
dell'Olanda e del Lussemburgo. 

« il Governo sovietico — prosegue la 
nota — ritiene indispensabile attirare 
l'attenzione dei Governi di Gran Bre­
tagna Stati Uniti e Francia sul fatto 
che nella ' dichiarazione sulla scon­
fìtta tedesca ", firmato il 5 giugno I94.S 
dai Governi dell'URSS, della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti e della 
Francia, e specificato che questi Go­
verni avrebbero fidato le frontiere 
della Germania o di una qualunque 
parte di questa e deciso ta sorte del­
la Germania o di una regione qua­
lunque costituente il territorio tede­
sco. In conseguenza, la modifica delle 
frontiere della Germania, la quale si 
trova sotto il controllo dette quattro 
potenze può essere effettuata per de­
cisione comune delle quattro potcn- j 
re stesse le quali si sono assunte te > 
alta responsabilità degli affari te-. 
deschi. ! 

« r» consfderationc di quanto sopra ; 
esposto, il Governo sovietico ritiene 
indisncnsabile rendere noto ai Go­
verni di Gran Bretagna. Stali Unifi 
e Francia che esso giudica illegali le 
modifiche appor ta te alle frontière oc­
cidentali della Germania dai Governi 
di Gran Bretagna. Stati Uniti e Fran­
cia in violazione della »" dichiarazio­
ne sulla sconfìtta tedesca " ». 

Si apprende che la nota è stata con-
scanata danti ambasciatori sovietici a 
Londra. Parigi e Washington domeni­
ca scorsa. 

Mentre si ignorano tuttora le rea­
zioni americane si hanno dichiarazio­
ni di portavoce del Foreign Office e 
del Qual d'Orsay. che hanno assunto 
posizioni assai differenti, il che di­
mostra l'imbarazzo in cui si trovano 
i governi occidentali di fronte al pre­
ciso richiamo sovietico aali accordi 
comuni firmati a Potsdam. 

governo. 
A causa di ciò le trattative per un 

governo della Germania occidentale si 
erano arenate. 

Sacerdote argentino rimosso 
per aver criticato Peron 

BUENOS AIRES. 5. — Padre José 
Maria Dunphy, che un mese fa fu 
rimosso dalla carica di parroco deiìa 
chiesa del Corpus Domini perchè — 
come fu dette — aveva rivolto criti­
che al governo del generale Peron 
durante un suo sermone, ha scrit'o 
una lettera personale al cardinale 
Copcllo, Arcivescovo di Buenos Aire:; 
deplorando l'atteggiamento della Chie­
sa e annunciando il suo proposito di 
abbandonare II sacerdozio. 

co capace di dare vigore e 6copo 
agli altri sforzi di tutti e di cia­
scuno a favore della pace ». 

La seduta è dura-la soltanto 20 
minuti. Dopo il discorso del presi­
dente Evatt i delegati hanno elet­
to il belga Van Langenhove a pre­
sidente della commissione politica 
dell'assemblea al posto del belga 
Spank. I| canadese George Ignatief 
sostituisce il co.inazionale WiJJgcss 
alla presidenza del a commissione 
finanziaria. Il previdente Evatt ha 
quindi tolto la raduta ed ha con­
vocato la commissione direttiva per 
concretare l'ordine dei giorno dei 
ìavor: dell'assemblea-

Un commento di Wallace 

Tra le principali questioni che si 
ritiene verranno poste all'ordine 
del giorno si pensa sia la sorte 
delle ex colonie italiane. Nel le 
sue perorazioni americane presso 
Acheson e Beviti non sembra che 
Sforza sia riuscito a modificare in 
senso favorevole all'Italia ' l'atteg­
giamento di Londra sulle ex colo­
nie e in parlicolar modo sulla Libia. 
11 Times ieri sosteneva che la ten­
denza in generale è di rinviare le 
decisioni di uno o due anni. 

Negl i ambienti del l 'Assemblea 
del le Nazioni Unite era oggi molto 
commentata la firma avvenuta ieri 
del Patto Atlantico. L'ex vice­
presidente degli Stati Uniti, Henry 
Wallace in un discorso pronunziato 
all'assemblea per la pace promossa 
da un comitato di profughi antifa­
scisti, ha dichiarato che il vero au­
tore del Patto Atlantico è il ditta­
tore Franco: « A tre anni di distan­
za da! discorso di Fulton ha detto 
Wallace, è possibile vedere consu­
mata e attuata la fatale dottrina 
franchista nell'odierno Patto At lan­
tico che raggruppa le Nazioni occi­
dentali d'Europa in un esercito per 
la guerra ideologica contro la 
Russia: c iò che Franco ha perv i ­
cacemente desiderato è finalmente 
raggiunto ». Wallace afferma * che 
in una lettera a Churchill il capo 
falangista spagnolo suggerì fin dal 
1944 la creazione dell'odierna al­
leanza antisovietica. 

Quanto all'atteggiamento del Se ­
nato americano che sarà quando 
prima investito della ratifica del 
Patto, l'U.P. informa che la Ca­
mera alta degli Stati Uniti riuscirà 
a ratificare il Pat to nonostante la 
opposizione, ma che è molto pro­
babile che il Congresso sia meno 
disposto a dare il suo appoggio al 
programma presidenziale concer­
nente il riarmo dei paesi dell'Euro­

pa occidentale ammontante a due 
miliardi. 

Il governo ungherese ha inviato 
all'ONU una protesta contro l'iscri­
zione all'o.d.g dcU'afscmb'ea ge­
nerale aell'affare jMinriszeuty, 

MKNTRE PrSt'AVA A LONDRA 

Perito ad un occhio 
l ' a m b a s c i a t o r e D o u g l a s 

SOUTHAMPTON (Inshiltena). 5. — 
L'Ambosciatove degli Stati Uniti a 
Londia. Lew,.s Douglas ha riportato 
una grave ferita ad un occhio nel 
quale si era conficcato un amo men­
tre ìe:i tirava una lenza rio pesca da 
bordo di una bnrea in un corso di 
acqua presso questa città. 

I! diplomatico è stato subito tra­
sportato all'osDPralc dove mediente 
una dolorosa operazione chirurgica 
l'amo è stato estratto. 

All'ospedale noti si e-clude la pos­
sibilità che l'occhio offeso debba es­
sere asportato. 

l»AKTH;iAi\l PELL4 PACE 

10000 agenti di polizia 
aderiscono al Congresso di Parigi 

La vedova dell'operaio Trastulli è stata 
eletta a rappresentane il popolo di 'lenii 

Il grande campione Zatopeck ha 
aderito al Congresso di Parici 

John Platts A\ills, uno dei più 
r ippresentativi deputati laburisti 
che- conducono una dee sa opposi­
zione alla politica di Bevin. ha da­
to la -sua adesione al .Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace. 

Il plebiscito popolare per la Pace 
si ingrossa in tutto il mondo per le 
adesioni di vastissimi strati di po­
polazione e di notissime personalità. 

Dalla Cecoslovacchia giunge no­
tizia che della delegazione ceca a 
Parigi faranno parte il Ministro 
cattolico dellu salute pubblica, pa­
dre Joseph Piccar, il Ministro so­
cialista delle Poste, Neuman, i! 
commissario slovacco delle Infor­
mazioni, Novomeski . il famosissimo 
campione olimpionico Emil Zato­
peck. vincitore dei 10 mila metri e 
la campionessa mondiale di patti­
naggio artistico Alena Vizanova. La 
delegazione sarà composta di ben 
77 membri. 

Significativa è in Francia l'ade­
sione della Federazione Nazionale 
dei Sindacati degli agenti di po­
lizia. che conta 10 mila organiz­
zati. 

In America, dopo lo scrittore Al-
brrt Kahn è lo scrittore Mike Gold 

Il PSI a fianco dei comunisti 
contro le minacce alla libertà 

Ondata di proteste per il discorso di Sceiba - Si riunisce stamane il Consi­
glio dei Ministri - L'ex re osa firmare un proclama diretto agli elettori sardi 

Le reazioni alle intollerabili mi­
nacce di Sceiba hanno assunto una 
vastità e un carattere tale da co­
stituire un elemento nuovo della 
situazione politica. Con tutta s icu­
rezza 6i può affermare che il ten­
tativo di diversione del ministro 
dell'interno • è completamente fal­
l ito e che nella coscienza dell'opi­
nione pubblica si è rafforzata la 
convinzione che gli attentati da! 
governo alle libertà popolari sono 
un aspetto della sua politica di pre­
parazione alla guerra. 

L'Esecutivo del partito socialista 
che si è riunito ieri ha denunciato 
nel disborso di Sceiba .. una bru­
tale e scoperta minaccia alla liber­
tà dell'Opposizione, la quale non 
potrà mai tollerare che e s i t a n o te­
mi ed atti del governo nella poli­
tica nazionale, cosi come nella in­
ternazionale. sui quali il diritto d! 

critica, di controllo, di rifiuto di so­
lidarietà possano essere tacciati di 
illegalità e come tal: impediti o 
semplicemente limitati . 

Telegrammi da tutta Italia 

Il Partito Socialista dichiara che­
la libertà e inseparabile e inscin­
dibile e d i e esso considererà cerne 
rivolta contro se stesfio ogni minac­
cia o atto contro la libertà di un 
partito od organizzazione democra­
tica. 

Tele del resto è l'atieggiamenlo 
degli uomini liberi di tutta Italia. 
dai rappresentanti della cultura 
che hanno inondate il tavolo del 
compagno Luigi Longo. direttola 
cii Vie Nuove, con leUcre e tele-! 
grammi di solidarietà, ai lavorato­
ri delle officine e dei campi che 
sono tleciòi a respingere nel modo 

la « Costituente » di Bonn 
richiamata all'orine dai « 3 » 
BONN. 5. — I Ministri degli Esteri 

degli Stati Uniti. Francia e Gran Bre­
tagna hanno oggi e severamente ri­
chiamato all 'ordine» la Costituente 
tedesca di Bon ricordandole In tin 
memorandum che le potenze di oc­
cupazione intendono che il costituen­
do governo per la Germania occlden-

PER L'AtmEMO DEGLI STIPENDI E PER LA BIVALVIAZIOISE 

Sciopero compatto dei parastatali 
mentri» prosegue la lotta alla Banca cPItaliag 

La Confindustria e gli Industriali torinesi rompono le trattative con la F10M 
I parastatali di tutta Italia sono 

ecesi ieri in sciopero per rivendi­
care l'autonomia degli Enti di d i ­
ritto pubblico dagli organi min i ­
steriali per quanto riguarda il trat­
tamento economico e lo stato g iu­
ridico de i dipendenti . In concreto i 
parastatali r ivendicano la conces­
s ione automatica degli aumenti de­
cisi per gli statali senza l'obbligo 
per gli Enti di chiederne il con­
senso dei rispettivi Ministeri da cui 
dipendono. 

II primo giorno di sciopero — 
oggi l 'astensione dal lavoro pro­
segue — si è svolto con assoluta 
compattezza, nonostante l' invito al 
crumiraggio lanciato dal sindacato 
scissionista. Lo sciopero ha m t e -
res$ato tutti gli Enti, fra i quali 
i più importanti sono gli Istituti 
previdenzial i (Previdenza Sociale , 
TNAL,, INAM). l'Opera n a z i o m l e 

combattenti , Istituto Cambi con lo,tegOria impiegatizia si sono mo- ^ da Torino. L'ennesimo incontro tra 
strate superiori ad ogni p r e v i s i o n e ' , a F - I O - M - torinese e l'A.M.M.A. è Estero. Case Popolari, Croce Ros­

sa. Unica ed Enpas. 
Lo sciopero dei parastatali è an­

che diretto a richiamare ad un 
maggior senso di responsabilità i 
dirigenti dell'Istituto Previdenza 
Sociale affinchè lo sciopero in cor­
so da 20 giorni possa concludere» 

11 Ministro Fanfani ha intanto 
convocato per oggi i rappresentan­
ti dei lavoratori e della Presiden­
za delPINPS. In segui to a tale con­
vocazione la CGIL ha deciso di s o ­
spendere Io sciopero di solidarietà 
dei lavoratori spnatoriali . 

Un'altra categoria impiegatizia 
che s i batte in questi giorni per io 
aumento degli st ipendi è quella de i 
dipendenti della Banca d'Italia. Lo 
sciopero iniziato sabato è prose­
guito ieri compatto. La forza e la 
solidarietà s indacale di questa ca-

I dipendenti della Banca d'Italia 
si battono per un'equa rivaluta­
zione delie retribuzioni 

I monarco-fascisti accerchiati 
nella nuova battaglia del Grammos 

U coBpoiiiìone del floiene democratico - Un proclama al popolo jreco 
ATENE, 5. — Radio . Grecia L i ­

b e r a » ha trasmesso un comunicato 
col quale il Comando Supremo 
dell 'Esercito democratico annuncia 
che nel le operazioni mil itari ini­
ziate nel la regione del Grammos 
numerosi distaccamenti nemici so ­
no stati annientati o si sono ar­
resi e che tutti i tentat ivi del ne ­
mico per spezzare l 'accerchiamen­
to sono falliti . L e perdi te in u o ­
mini e in materiale da parte del le 

v n t o ceder? il pa?<o, «ia p u r e at­
traverso sofferenze e dis truz ioni 
d i ogn i genere , a forme n u o v e d i 
vi ta d e m o c r a t i c a e popo lare . 
Q u a n t o pr ima i ca t to l i c i i ta l iani 
c o m p r e n d e r a n n o ques ta l e z ione 
dei fatti , e si m a n t e r r a n n o unit i 
a tutt i g l i i ta l iani ans ios i d i sa i -
v a i e la l ibertà e la p a c e , t an to 
m e g l i o sarà per il nos tro p a e s e e 
p e r l e sorti de l la c i v i l t à e del la 
c u l t u r a nel m o n d o . 

AMBROGIO DONINI 

forze monarco-fasciste sono e leva­
tissime. 

Radio « Grec ia -L ibera - ha an­
nunciato stamane la formazione! 
del nuovo Governo della Grecia 
libera, con la partecipazione di 
rappresentanti del Partito comuni­
sta greco, dcll'EAM e del N O F m o ­
vimento di liberazione macedone) . 

Il Governo risulta cosi composto: 
Mitsos Partsalides, segretario g e ­
nerale dcll'EAM. Presidente del 
Consiglio; Joamudes . membro del 
P. C. greco, v ice presidente; Rus-
sos. Esteri: Vlandas. Guerra; Bar-
zotas. Interni; Stringos. Finanze; 
Karageorgh i s , Rifornimenti Mil i ta­
ri; Papadimitris . Agricoltura; Por-
nroghenis. Giustizia; Kokkalis , Ig ie­
ne; Mitrogsky (Presidente del N O F ) , 
Alimentazione; Vurnas, Comunica­
zioni, e "Grozos, Lavoro. 

In occasione dell 'annuncio del 
nuovo governo democratico Radio 
Grecia l ibera ha emanato un pro­
clama al popolo gTcco. « G l i anglo­
americani e i monarchici — dice 
il proclama — si sono vantati di 
poter d i s t r u t t e l e s e i 1948 l 'Eserci­

to democratico greco. Al contrario 
questo si è fatto sempre più forte. 
La resistenza del movimento de ­
mocratico popolare si é fatta più 
vasta e più sentita. La situazione 
dei monarchici è diventata ogni 
giorno più critica. Nella Grecia oc­
cupata il movimento di sciopero si 
è intensificato. Il costo della vita è 
cresciuto mentre il valore dei sa­
lari è rimasto inalterato. Tutti co ­
loro che sono nel Palazzo e al Go­
verno sono coinvolti in scandali e 
corruzioni ». 

Respingendo la propaganda m o ­
narchica sulle presunte intenzioni 
di « s m e m b r a r e » il territorio gre­
co, il proclama dice; • Solo noi con 
la nostra lotta preserviamo l'inte­
grità della nostra patria per le p o ­
polazioni che vi abitano». 

Ad Atene è stato intanto convo­
cato un Consiglio dei Ministri 
straordinario, in cui il generale 
Papagos esporrà la situazione m i ­
litare. L'apprensione degli ambienti 
politici e militari per l'avanzata 
dell Esercito democratico è gran­
dissima. 

La lotta dei metallurgici 
Si sono incontrate ieri a Roma \c 

delegazioni della FIOM e degli indu­
striali metalmeccanici per la ripresa 
delle trattative sui punti ancora da 
definire per il completamento del 
contratto di lavoro 

Le trattative non hanno potuto aver 
Inoro perchè la dclc-zazionc degli in­
dustriali, facendo riferimento ad una 
lettera Inviata in qrosti ultimi giorni 
alla FIOM dal Presidente della Con­
findustria — dopo che la data di ieri 
per la ripresa delle trattative era sta­
ta fissata di camuiie accordo senza 
che fo«se po«ta nessuna preeindirisle 
— ha sol'evato invece la prcqiiidizia-
le riguardante !a non coHabora7Ìone. 
Gli industriali hanno preteso di su­
bordinare la discussione sui punti 
ancora à» definire del contratto. al!a 
rinuncia da parte dei rrefallurcici del­
la «celta dei metodi di lotta più ef-
ficari per 'a difesa dei pronri inte­
ressi La rapprescn'PT.za padre-ale si 
è quindi rifiutata di pro<ecMÌre le 
trattative, corre era stato invece pro­
posto dalla detrazione della FIOM 

Al termine della riunione 11 com-
paeno Pirzomo. s*erct?rio d^lla FIOM. 

|c i ha fatto alcune dichiarazioni sul-
;!a avvenuta rottura. 

«L'intervento della Corif'r.drstri.i è 
evidente La delesaiionc de?Ii ir.d::-
rtrfatl rretalrrrccanici e uno degli | 
stessi alti funzionari della Confindu­
stria avevano fidato con noi la data 
odierna delle trattative senr* porre 
alcuna pre?indizia!e- Poi è Interve­
nuto il dott. Costa Esattamente la 
stessa co«:a è avvenuta con gli Indu­
striali torinesi i quali avevano accet­
tato di fare delle contropropos'e scrit­
te alle richieste di aumento salariale 
avanzate dalla FIOM di Torino e che. 
dopo esser* stati n"c?ifoTnnff all'ordi­
ne dalla Confederazione dell'Industria. 
hanno fatto macchina Indietro 

Se la Confindustria e eli industria­
li pensano di ricattare i metallurgici 
con l'assurda pretesa di imporre ad 
essi, come condizione per la discus­
sione del problemi sindacali, la ri­
nuncia del loro metodi di lotta so­
ciale, perche questi danno noia a d i 
industriali stessi, ebbene si sbaglia­
no. I metallurgici sapranno con tutti 
i mezzi sindacali ritenuti più Idonei 
e con ta massima energia difendere 
I propri diritti e risolvere favorevol­
mente I propri problemi. CIA natu­
ralmente anche per quanto riguarda 
1 punti del contratto di lavoro che 
gli industriali si tono . rifiutati di 
trattare > 

Cn'lmmedlata conferma alle parale 

{fallito l>cr il consueto atteggiamento 
padronale. Oggi avrà luo;o l'assem­
blea generate delle C. I. metallurgi­
che; l'Esccutiv» camerale ha deciso 
di convocare II Consiglio delle I<e-
fhe: comizi per la popotarizz.i/'one 
d"lln lotta si sono sanili in molti 
rioni torinesi. 

Domani si riunisce a Roma il Co­
mitato Esecutivo della CGIL. 

615 uffici democratici 
di collocamento 

Si e intuito nei giorn' .«corsi a Mi­
lano il Convrsno Alta Ita'ia il: tutte 
le Feder.-.zionl provinciP.iì dei brac­
cianti. presieduto da! Segretario del­
lo cstcroiia conirM^no Romagnoli. . . - . . _ . .... 
D?: dati c/nere- dalla discussione è jber tà di legiferare co-i decrrt-•-;«•>-
7. u!t£to e i e o.tre i75 mila braccia- ti g « . r : O C a j difuor; de! Parlamento. 
hsrno Mrtpelpjto alle e.ez.on. de- E- , n o l t r e , n p r c r r a r a z i o n e la 

ll-^^^&^VSJZ ' ^ « « " o r d i n a m e l o - d e l l a Presi-

più fermo le provocazioni del mi­
nistro di polizia. 

In questa situazione, negli am­
bienti politici delia capitale si 6 
determinata una certa attesa pei 
la riunione di slamane del Consi­
glio dei Ministri. Dalle notizie che 
circolavano ieri sembra escluso 
che Safagal e Pacciardi vorranno 
differenziarsi da Sceiba sul modo 
di concepire il rispetto e la tutela 
delle libertà democratiche e popo­
lari. Saragot. che ha avuto nella 
mattinata di ieri un colloquio po­
litico con De Gnspcri, ha dichiara­
ta addirittura che - l a pnrtccipa-
irior.e dell'Italia al Patto Atlantico 
risolve defipitivamenie il problema 
di porre su solide basi il regime 
demneratico ». 

Sceiba « minimizzato » 

Si è notato soltanto nei tuoli e 
nei commenti dei giornali vicini 
alla «- terza forza .. la preoccupa­
zione di presentare Te minacce di 
Sceiba come un semplice richiamo 
alle legtji virenti , escludendo il ri­
corso a provvedimenti eccezionali. 

A parte il fatto che ben diversi 
sono stati il contenuto e lo spìr i t i 
delle dichiarazioni del ministro d; 
polizia s iamo in grado di rivelare 

e negli uffici del Viminale si sta 
Vogando con grande Iena per tra-
urre in leggi le clausole del Patto 

Atlantico. Sono infatti allo studio 
dell'ufficio legislativo della Presi­
denza del Consiglio i seguenti prov­
vedimenti: lc2gi antisindacali (i 
mini.-tri Scclba. Grassi. Lombardo 
e Fanfani sono stati incaricati di 
p icparsre queste leggi dando la 
precedenza alla .. non collaborazio­
n e ) ; una Icjrge per regolare la 
proclamazione del lo stato di asse­
dio in ca^o di emergenza; una leg-
^e che prevede la .. sospensione». 
' :el!c libertà cost i tuziomli (di stam­
pa. di riunione, di parola ecc.) in 
caso di guerra: una lesgc che S'.Q-
oilisco il seaucsiro preventivo del­
la stampa da parte della P.S. per 
offese ad un ea^o cii Stato estera 
e per rivelazioni di segreti di Sta­
to tquesta legge era già stata ulti­
mata ma fu ritirr.ta per la netta op­
posizione de! capo dell'ufficio legi­
slativo del Ministero della Giusti­
zia». Infine gli uffici di Andreot»: 
stanno studiando il «interna di at­
tribuire gì croverno più ampia li 

a dare la sua adesione. Dalla Mar­
tinica è giunto il messaggio del de­
putato Aimo Cesai ie . 

In Italia il Movimento per il Con­
gresso si estende ogni giorno di più. 
11 Gruppo parlamentare comunista 
ha deliberato di dare la sua ade­
sione ed ha invitato i deputati a 
raggiungere Parigi per partecipare 
alla manifestazione. 

Una significativa adesione e giun­
ta da Terni. La vedova dell'operaio 
Luigi Trastulli ucciso dalla polizia 
durante una manifestazione contro 
'l Patto Atlantico parteciperà al 
Congresso di Parigi In rappresen­
tanza del popolo di Terni. 

La Giunta Esecutiva dcll'A.N.P.I. 
ha del ibaiato di inviare al Con-
gie-sso mondiale ì dcleeati onore­
vole Francesco Scotti, avv. Franco 
l'.uglieri. on. Giovanni Toiletti, oiin-
i c \ o l e Ilio Biirontini 

ncamenio e 
uffici .-ono 3:3 in funzione. (Confinila In «-» pag. f.a colonna) 

Docenti universitari 
nel Comitato Torinese 

TORINO. S. — Il - Comitat i r o ­
ta Diiesit della Paco ., rt»»rit»ito an 
più giunti in questa città, e ciirri.'tc-
to ormai un organismo dì trobV'la-
zione popolare potcnt'.sfiino. Ora 
\er ora giungono ad esso nrics.oui 
in numero ilrar/i-fi/if/c da cittadini 
di ogni veto sociale e di ogni lede 
religiosa o polii Ira. uifuirc i/t ogni 
fabbrica ed or/ni r ione .vi snm 'o co­
stituendo -'Comitali per la Duetti 
della Pace ,. 

L'°norme succedo della gnitide 
campagna in difesa àcìlu pace e dv-
Lt'to, a Torino, unche alla compo-
* ;:iOìie l«r#n del Comitato e:tiu:l<-
i:o. Di esso fanno parte, infatti, nii'-
g<straii, pittori, professori vniver* -
tiri e di liceo, uoniim die <jU da--< -
rr> la lotta partipana ed altri voi: 
e Atimafi per la loro rettitudine r pi r 
ii loro altaccumeiito alla idea dc'a 
Iratellr.nza e della solidarietà .K-
fer/iariomi/c. // Comitato compra -
de il professore uì>.ivcrs'1ar'.o G-M-
Bertìni. il professore uiiivernlar.o 
Norberto Bobbio, yà del P. ri'.l.. .i 
pro/cssorc niiit-rr.si-nriu Hnt.'o 
Einuudt, il professore itnivernitir o 
Carlo Maiorca, già del P.S.I..I . il 
pittore Felice C«.soriit._ il nini/s K -
to Giorgio Agosti, ex QunztOt'e il: 
Torino. '/ miitj.sintto Carlo Cstlu.iie 
Garrone, il nagixirr.to Sundro Gì -
iati*e Gorroiit-, l'ari?. Silvio B:a i-
co. e molte altre persi nalilr., 

Il Comitato, all'atto della sua co-
suluzioiie, Ini lanciato alla (••llud -
nanzn un manife^t 

]\T o i* in e 
per il Congresso 
Il Com'T.ito ri'in./is'lvfl p.?r ;! 

Consicsìo di PPI:^Ì comunica: 
Gli ent'. 1 gruppi. 1 giornali. Ir 

nrgatiiz/az'oni. i Comitati per ta 
Tare, che \oxliono inviare I loro 
delegati al Congresso sono pre­
sati di inviare i nominativi del de­
legar. le loro generalità, qualità e 
ind'r'rzo a,! Comitato Ital'ano d; 
Orcanirzaz;nne rtrl Congresso. V:a 
Palestre, K* - Roma, e alla dire­
zione delle rispettive organi/za-
z'oni nazionali NON OLTRE IL 
GIORNO 11. Senza t.ile cotnnn -
razione eli eletti non potranno ri­
cevere ta delega ufficiale. I'.* ne­
cessario Indicare nella comun'ea-
zione se il de'egafo è già prov­
visto di passaporto e nel raso ne­
gativo a che punto stanno le pra­
tiche per u rilascio. Cosi pure do­
vrà essere indicato qual'é l'orga­
nizzazione rhe ha provveduto al 
finanziamento del viaggio. 

Le pratiche de'' passaporti do­
vranno essere stolte indipenden­
temente ria ciascun delegato, o 
dalia organizzazione rhe lo invia. 
NON VI F.' PASSAPORTO COL­
LETTIVO. Data la lunghezza delle 
pratiche per il rilascio del passa­
porto è bene che ogni organizza­
zioni prepari fin da adesso una li­
sta aggiunta ri! delegati già prov­
visti di passaporto tf.i ;o>tifu;re 
eventualmente a quelli previa­
mente eletti, che non facessero in 
tempo ad ottenerlo. 

I L DITI» NELL'OCCHIO 
P e n s i e r i n i 

Il Direttore del Messaccero. in 
occasione della firma del Patto 
Atlantico ha ritenuto opportuno di 
fare scrivere sul suo giornale alcu­
ni pregevoli « pensierini di pace >. E 
ne ha dato l'ordinati'one a Mario 
t'i'ncifjtjcrra. 

fi Vinciguerra ha svolto il remi­
no con la consueta d'Ugcnia. Ha 
citalo Montesquieu e Bcthrnnnn-
Uo'ticeg ha parlato di D'Azcgt'o. 
Capponi. Tommaseo. Sella, Lenza, 
Mancini Bonghi ed Alessandro Man­
zoni. Poi ha parlato di Lenin, E qui. 
come si suol dire cadde l'asino O 
medito il Vinciguerra. 

Dice dur.ouc con aria di rompe 
tenza il nostro; < Lenin esultò allo 
scoppio della guerra nel 1914. per 
che previde che per quella breccia 
farebbe potuta Irrompere la Rivo­
luzione in Russia %. 

Erudiamo il Vinci on erra: ti 1. no-
rembre 1914 il giornale Sozial-De-
niokrat pvbbìicava un appello di 
Lenin a nome del Comitato Centra­
le del Partito Operaio Socialdemo-
eratieo di Russia. L'appello diceva. 
tra l'altro: # n nostro Partito. Il 
Partito Operalo Socialdemocratico 
di Russia, ha già sopportato e sop­
porterà ancora immense perdite « 
causa della guerra. Tutta la nostra 
stampa legale è stata distrutta la 
maggior parte del sindacati sono 
stati sciolti frran numero del nostri 
compuer.l sono Ir. carecte o depor-

(U F U - i . a u ci è g l u a U l u i u t » atea-1 tati. Ma la nostra rappresentanza 

parlamentare — la frazione operaia 
socialdemocratica russa alla Duma 
di Stato — ha considerato come suo 
«ssoluto dovere socialista di non 
votare i crediti militari, di abban­
donare inoltre l'aula delle sedute 
della Duma per esprimere ancor più 
cneraicamente la propria protesta, 
e di bollare .'a politica dei governi 
europei come una politica imoeria-
lista. E. non ostante roppre«k»:.e 
governa'iva decuplicala. I nostri 
compagni operai della Russia pub­
blicano già I primi manifestini il­
legali contro la guerra, compiendo 
coM il loro dovere verso la demo­
crazia e verso l*Jitemarionale » 

L'appello e pubblicato a pagina 57 
del .VVI/f rofume delle onere com­
piete di Lenin. Se Mario Vi'ncip»jcr-
ra volesse leggerlo in italiano lo 
troverà a pagina S91 del 1 ro/.ume 
delle opere scelte in edizione ita­
liana Se Mario Vfnciouerra rorrà 
leggere che cosa scrisse Lenin nel 
1914 è facile anche che riesca a 
comprenderne — se ò capace di leg­
gere e d« comprendere qualche co­
sa — q-tale è il significato della lot­
ta dei comunisti in difesa della pace 
nel 1949 

P e c o r e 
Checche ne possiate pensare la 

lettura della « Guida programma » 
del Congresso Internazionale del­
l'allevamento ovino, è una lettura 
luferejtanfc. fnfere«anfe -on *ofo 
perché d «t possono ammirar* i% 

lucide riproduzioni pecore e mon­
toni di pregevoli razze, ma sopra-
tu t to pecche vi si scopre una Roma 
fin qui ignorala. 

Piazza di Spagne? Eccoci Piazza di 
Spugni: « La Brood'way degli artisti 
di t u r e le latitudini» fpao. 74>. 

fi Palatino? Eccovi il Palilino: 
«la Ca*a Bianca di lutto il mondo 
antico » (pao. 17). 

.Von c'è dubbio. Questa prepevo'e 
guida per gli ovini ta ha scritta i' 
conte Sforza, in omaggio ai suoi 
amici 

Nazional i tà 
«Segue allora una serie di di­

scorsi nelle varie lingue straniere, 
'egiiite — quando la lingua non sia 
inglese — da una traduzione In In­
glese ». Cosi il Popolo, nella cronaca 
della firma del Patto Atlantico. 

ti Ministro Sforra non ha avuto 
bfsoono di traduzione. Ha parlato 
in inglese con forte accento ame­
ricano. 

Fantasie 
< Dopo II 25 luglio — ha scritto 

Benedetto Croce — Mussolini spar­
ve per me dal campo della realtà ». 

Per Benedetto Croce la Repubbli­
ca Sociale, l'occupajione tedesca ed 
i massacri dei XMrttgiani sono pura 
fantasia. * 

Oggi — ci scusiamo con i lettori 
— abbiamo temporaneamente abo­
lito la rubrica « Il fesso del giorno 4. 
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I K4ttOJ\TI 

GLI STIVALI 
di ANTON CECOV 

I/accordatore di pianoforti Mur-
kin, un uomo sbarbato, con un 
viso giallo, un naso tabacc >so e 
l'ovatta negli orecchi, usci dalla 
sua camera nel corridoio e gridò: 

— Di grazia. Semen! Perchè 
non mi hiii portato gli stivali? 

Senien tranqnilli//ò l'irato Mur. 
kin e cercò là dove pra solito met­
tere gli stivali, e si grattò la zuc­
ca: non c'erano. 

— Dove saranno questi male­
detti stivali? — proruppe Semen. 
— Iersera li ho puliti e messi cjui... 
Si. iersera ho un po' bevuto, li 
avrò messi in un'altra stanza . Le 
«•arpe d« pulire sono molte e 
quando si è ubriachi, è il diavolo 
a distribuirle.. Devo averle messe 
nella camura della signora qui ac­
canto l'attrice... 

— E ora. per <o|pa tua dovrò 
itridnre a incomodare una signora 
per bene! 

Sospirando e tossendo. Murkin 
si avvicinò alla porta della came­
ra contigua e picchiò riguardosa­
mente 

— Chi è — chiese una voce di 
dorma 

— Sono io — comincio con vo­
te lamentosa ìviiirkin. prendendo 
l'atteggiamento di un cavaliere 
che parla con una dama del gran 
mondo. — Perdonate il disturbo. 
signora, ma io sono un uomo sof-
ferente, pieno di reumatismi... Il 
dottore, signora, mi ha ordinato 
di tenere i piedi caldi, tanto più 
che ora debbo necessariamente 
andare ad accordare un piano­
forte a coda in casa della gene­
ralessa Scevelixinn. Non posso mi­
ca andnrei scalzo... 

— Ma che volete da me? Che 
significa questo pianoforte a coda? 

— Non si tratta «lei pianofor­
te. signora, ma dei miei stivali. 
Quello stupiti*» «li Semen dive 
nverli messi per sbaglio in came­
ra \ostra. Volete essere così ama­
bile di restituirmeli? 

Si udì rumore, un salto dal let­
to. un infilar di pantofole, poi la 
porta si aprì e una mano di don­
na gra<>snlfella gettò ai piedi di 
Murkin un paio di stivali. F *nc-

sieme col re < Bobéche > e gli mo­
strava un revolver: 

— Compralo — diceva < Bar-
hahleu >. — lo l'ho acquistato a 
Kursk e pagato otto rubli, ma a 
te lo darò per sei. Ha una note­
vole portata. 

— Attento!... Può partire il 
colpo.. 

I/accordatore si fece avanti e 
chiese: - - Potrei vedere il signor 
Blistanov? 

— Sono io — rispose < Barba-
bleu >. — Che cosn volete? 

— Perdonate il disturbo, signo­
re. — fece l'accordatore — dovete 
sapere che io sono un uomo -.offe­
rente. pieno di reumatismi, e i 
dottori un hanno ordinato di te­
nere i piedi caldi... Questa notte 
voi siete stato nella pensione 
Bukhliev.. al numero 64... 

— Ah. che dite... - intervenne 
sorridendo H re e Bobéche ». — 
Al numero 64 ci sta mia moglie! 

— La vostra riverita moglie? 
Molto lieto... — Murkin sorrideva. 
— Ella, la vostra signora consor­
te. mi ha consegnato i suoi sti­
vali... Quando voi — l'accordatore 
accennò a Blistanov — uscivate 
dalla pensione, io presi le mie 
scarpe... Chiamai il cameriere, e 
lui mi dis«e: < Si. io. sienore, ho 
messo i vostri stivali nella came­
ra accanto >. Per isbaglio, poiché 
era ubriaco, aveva messo al »>4 i 
miei stivali e i vostri, e voi. u-een-
do dalla camera di vostra moglie. 
avete calzato i miei stivali. 

— Ma che cosa dite? — pro­
ruppe Blistanov. aggrottando le 
sopracciglia. - Siete venuto qui a 
fare simili pettegolezzi? 

— Dio me ne guardi Voi mi 
fraintendete... Vi ho pnrlato dei 
miei stivali. Noi a\ete pernottato 
nella camera numero 64 la notte) 
passata? 

— Quale diritto avete voi. ca­
ro signore, di affermare simili co­
se? Non parlo di me. ma voi of­
fendete una donna e in presenza 
di suo manto! 

Il re < Bobéche >. manto offeso. 
divenne a un tratto di bragia e 

Lo strillonaggio dell'Unita ha 
dato risultati superiori ad ogni 
aspettativa. Nel giro di alcune set­
timane l'Unità della domenica ha 
superato largamente il milione di 
copie vendute. Il Partito non può 
che essere orgoglioso di questo 
successo senza precedenti nella 
diffusione della stampa, della vcr.-
ta e della cultura nel nostro pac>e. 

Ma nessuna lotta si dec.de in un 
istante. Nessuna posizione s con­
quista saldamente di colpo. Sareb­
be un errore ed un'illusione cre-
dere di poter moltiplicare stabil­
mente la diiTus.one della nostra 
stampa solo con lo « strillonaggio • 

Lo 3tnllonaggio, sopratutto se 
ratto in modo studiato, organ.co e 

SIBILLA ALERAMO in una rara foto del 1912. La giovane scrittrice con continuità, è un'azione molto 
aveva da poco iniziato H suo cammino letterario e il primo successo importante, dev'essere perciò con­
aveva salutato la sua opera poetica. Oggi, alle 18, la poetessa, prescn- ' tinuato, allargato e ppr/eiionnto. 
tata dal pror. Concetto Marchesi, leggerà una scelta antologica delle Ma se l'attività di strillonagtj.o non 
sue liriche alla Casa della Cultura di Roma, in via San Stefano del sarà accompagnata da un rnetodi-

Cacco Tutti sono invitati ad intervenire. so. tenace, razionale lavoro d. or-

PROBLEMI DELLA DIFFUSIONE 

Lo strillonaggio conquista 
l'organizzazione consolida 

DI P I E T R O S E C G H I A 
gi.nizzaz.one della diffusione, noicompagnato da un lavoro organ.co [ Se ad esempio in una città ove 
non riusciremo a mantenere le po­
sizioni compratale e mol'e ener­
gie potrebbero .iridare nerdu'e 

IJO strillonasi o conqu sta l'or-
ganizza/ion * coo-ol oa le po*.7.onr 
conquistate II '.ur^r-̂ o è dato dn 
un complesso ti a-.oni pat/iali fi. 
propaganda di rir.ti'/.nne. n' per­
suasone che devono --boccare *ut-
te in un rsultato genera"? qua­
le cost.tu sire In dtc i ni'i 

Il r.su'.tato drc <M O de) a nostra 
spione de\ esecro la concili ='a f'e-

fin.' \.i e j)pri,i/i/if>-(-e rie! lettore 
Noi p<.« anin d re d' avere vin­

to In prina frce della battaglia. 
quella de'!.i concai sta della pos -
none Qucs.a co.iqu.sta e a\\ enti­
tà con I a?..one i?ar ha.ama de 'o 
«'rilìor.aCs o Ora la bùttagl a ne­
ve entrale nella Mia >econda fase, 
quella del cot,̂  ->1 damT'.n delle 
pnsi/'.oni conon ='ate. Og>: nostre 

d; consolidamento Dobb amo og.j., attualmente la 
proporci di conqusta^e permanen­
temente 1 lettore e per conqu!* 
ttar o occorre conoscerlo Non s: 
tratta d. a«sa'irlo e d. mportunar-
!o con ina petulanza che lo indi­
sporrebbe. né tanto meno di tur-
hwrc -e )> ù di uno r.fiuta di ac-
qu stai e ogii, g.ornn l'Unità od o^ni 
•settimana t\c S'ttove II jfornaie 
che il lettor» ngg' rifiuta dobb a-
iio pronorc: co'i un la\oro di con-
\ ni one di farg: o'o acquistare do 
man S' tratta rv.dcrtcmente an-| temente 
che d. un ornbleina di qualità rie!) con un 

. . . . ._ domenica vcndia-
' ino 3 ni.'a cop e m più dellX'ri.tà 
noi r.us-Mss ma ad avere 500 diffu­
so! ì ì qua', s •mprs;n,is«ero ognu­
no a vendere se» copie dell'l'arii, 
a\endo cupa d- scegl.erc questi 500 
d.fTusar. .n ogni ognrt'ere, n ogn. 
r'one MI o?n. t;?7mr!e Ciistg-t'ato, 
noi d iTonclei emmo : apidamei te in 
bre\ <s MIO tempo e senza 'forzo 
ria parte do, comnann tuue le t.-e-
nrla cop'C Ognuno de, 5P0 d iru-
« iri s conqu s'prcbbe perni TI en-

suo, sei 'et'or.. Q.ie«ti 
lavoro nssdizo e T.'.elli-

^ìorna'e. ma s. tratt-a pure di unlgcit» pntrebbeio progrt ss'vamen-
problema rii oiganizzazione e ri te e^seie »ra-foniiali >n lettori 
nrooaganda indiv.duale Iquotid.an. dell I/mra 

P . .ii . i./j • ' Dobb ..ni'» «naie ì diffu.-or nel-

òtrillonaggio e dm ustorie «!r of;u nc no. t. fnbb. ( h 0 . „0 , „ n . 
UT <t> llona4S.o e !"az ot,e eie- t-ei ne i noi. "o e .»<-<>i i ' oni 

dentare f^erc.tr.ta n -nodo ,id f- j ru rent.ve nt'. ìtiov popò'... 
ferenz .ito >.t ima grande m.is-o d'I Otnr renarlo ri f.ibb'-ci ' .-\ e 

s'»alro :n av.in'i de-\-e et!«re ac-)cttad " , e l'azione che incide e>- a\ f i 1 n'meno un d fTuso'e ridila 
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VIS'INTERVISTA CON MARIA M1CHI 

La ragana di "Roma cillà aperta 
non \ noi senlire parlare di y ucrra 

l i "veto„ per l'ingrasso dell'attrice in America - Il viaggio a Glasgow 
Una carriera brillante: da "mascherina,, ad attrice con i De Filippo 

*enz ; Imente su' let'ore casuale che 
roi dobb amo ancora conati c'.ire 

l.j vendita per mezzo rie. d *• 
tìiùì''. per mezzo degli • Ani r 
deli Un tà » è l'azione d. propa­

ganda orpan zj-ata e ri fTe-enz.'ata 
Jche s esercita su un numero pur 
l<-"o granale di e ttad.n. ma K a :e-
I 'Czlonót., è perc.o un's?.onf che 
ipuft dai e r multati permanenti e 
i qu.ivdi dee - v 

n«>f*ra 5'iimpii In ocn crco'o po­
polare v, de\ e-^ore '1 d fTu«ore 
dei nosir. «.oinal, 

S'no ad O.ÌUI la ni<,srg ni pnr'e 
delle uc»s;ie Sez'on di Partito han­
no \m ^olo <1 ffu-ore su,le s »alle 
del oua'e cade tutto il lavoro di 
<I ITu> one e d \VÌK\ '.I della no­
stra stampa T. unpos- b.le a uno 
.solo o A rzoch corno; !>!>, fare un 
buon lavoro d' d rTus'0"e della 

col pugno sulla tavola, talché a 
due attrici, nello spogliatoio, ^en­
ne male. 

— V. tu gli credi? - gridava i 
t Barbablcu >. — Credi a questo; 
farabutto' Oh! vuoi che lo am­
mazzi come un cane? I.o vuoi' Fo 
ne farò polpette, lo ridurrò in bri-' rfo. e poi perchè l'occasione le 
ciolc! 

Tutti coloro che stavano pas-, 
seggiando nel giardino pubblico. 
presso il teatro, raccontano che 
essi videro uscire dal teatro un 
individuo scalzo, con un viso gial­

lo e certi occhi pieni di spavento.j Gunrdm «I Reno» le mani/e-
I.o inseguiva un nomi» in coslu-j 
me di < Barbablcu > e con un re­
volver in mano. Clic cosa iicca-
desse in seguito, non lo vide nes­
suno. .Si «eppe poi soltanto che 
Murkin. dopo il suo incontro con 
Blistanov. stelle due settimane in 
letto malato. 

cordature di pianoforti ringraziò ,.„,, tutta la for/n diede un colpo 
e tornò in cameni sua. 

— Strano! — horbottò metten­
dosi gli stivali. — Toh! ma «mio 
tutti e due del piede sinistro... Se­
men. epiesti non sono i miei sti­
vali' I miei hanno i tiranti rossi 
e non limino le punte sformate... 

Semen sollevò gli stivali, li vol­
tò di sopra e di sotto più volte 
davanti agli occhi r aggrottò le 
sopracciglia. Poi borbottò: — 
Questi sono gli " stivali di Pavlo 
Alexnndric... l'attore che viene qui 
ogni martedì.. Vuol dire che ho 
messo tutte e due le paia in ca­
mera sua: i vostri stivali e i «noi. 

— Allora, va' a portami i mici. 
— ]'.' presto detto! — .«.orrisr Se­

men. — Va* e portami i mici!.. K 
dove lo piglio, adesso' K" sin una 
ora che è uscito... Va*, cerca il 
vento nel campo' 

— Guarda, porco, che me la 
pagherai! Che debbo fare, ades­
s o ' K' l'oro di andare dalla gene­
ralessa SccvelÌ7Ìnn, ti colga il ma­
lanno! Ho i piedi gelati. 

— Fra poco riavrete i vostri sti­
vali Intanto, mettetevi questi. 
portateli fino a sta.sern, e stasera. 
al teatro... Chiedete là dell'attore 
Blistanov. Se non volete andare 
al teatro, dovrete uspettnre fino n 
martedì prossimo. Lui viene qui 
soltanto il martedì. 

Brontolando e arricciando •! na­
so. Murkin infilò i due stivali del 
piede sinistro e, zoppicando, si 
diresse dalla generalessa Scevelizi-
na. Camminò l'intero giorno per 
la città, accordò pianoforti e per 
tutto il giorno ebbe l'impressione 
che la gente gli guardasse i piedi 
e gli vedesse gli stivali con le pun­
te sformate e i tacchi storti. Oltre 
al tormento morale, un dolore acu­
to. perchè soffriva di calli. La •se­
ra si recò al teatro. Rappresenta-
v,mn « Barbablcu >. Soltanto pri­
ma dell'ultimo atto, mercè la pro­
tezione di un flautista di sua co­
noscenza lo lasciarono entrare die. 
tro le quinte e nello spogliatoio 
degli uomini trovò alcuni «he 
cambiavano d'abito, altri si truc­
cavano e altri ancora fumavano. 
< Barbablcu > «lava in piedi in-

Marta ìVitchi è una donna 
che ama la pace. E' per que­
sto, eyfdcilfcmente. che il no­
verilo americano l'Ita conside­
rata una pericolosa sovversiva 
negandole il visto d'accesso 
negli Stati Uniti ed impeden­
dole cosi di partecipare al Con­
gresso della Pace che si e tenuto 
ITI questi giorni a New York 
per iniziativa degli nitrllettuali 
progressisti d'America. 

Per Maria questo e stato 
spiacevole per due motivi, pri­
mo perchè considerava quel 
Congresso un buon contributo 
alla causa della Pace nel mon­

dava modo di rivedere parecchi 
suoi cari amici come il poeta 
Paul Eluard. Picasso ed altri. 
In questa circostanza le è stata 
però di conforto una lettera di 
Lilian Helmann. in cui l'autri­
ce di « Piccole Volpi » e de « La 

stava piena ed affettuosa soli­
darietà a noitie proprio e di 
tutti gli intellettuali veramente 
democratici degli Stati Uniti 

E le è stato motivo di fierezza 
l'essersi trovata in buona eom-

j pagina tra gli « indesiderati >» 
i dal governo americano, m 
I compagnia appunto di Paul 

MARIA MICIII »i è schierata, assieme a migliala di altri artisti ed 
intellettuali, con il movimento per la Pace. Ecco una foto della nota 

attrice a Glasgow, dopo il grande so ce esso di « Paisà » 

Eluard, di Picasso, deJI'ylbafe 
Bonlicr, dell'editore Einaudi, di 
Massimo Girotti e di altri ar­
tisti ed uomini di cultura. 

Maria Michi è tornata da poco 
in Italia, reduce da un viaggio 
a Glasgoiv. in Scozia, dove ha 
presentato » Paisà ». il film di 
Rossclhni che in quei paesi ha 
avuto un grandissimo successo, 
basti pensare che una sala ci­
nematografica ài Londra lo 
proietta ininterrottamente da 
ben centoventisei sere. ET stata 
per lei un'esperienza interes­
sante questo viaggio. Maria ha 
commosso molto gli inglesi, che 
hanno trovato in lei non una 
immagine stereotipa ma una 
donna viva, non una « stella » 
ma tina creatura umana e cor­
diale che ha portato loro, con-
denrato nel suo sorriso e nel 
rotolo di pellicola di « Paisà », 
un poco della realtà e della 
vita del nostro pojxilo. 

E tutta la colonia italiana di 
Glasgow si è stretta intorno a 
lei ed al messaggio di Pace che 
il film portava; è stata una 
vera festa per gli italiani. E 
Maria a Glasgow ha fatto an­
che un discorso, un breve di­
scorso in inglese, esprimendo il 
suo desiderio di pace, desiderio 
che — ci ha detto — è caloro­
samente condiviso dai lavora­
tori inglesi, dai minatori con 
cui si è trottata a viaggiare, da-
qli intellettuali che le hanno 
porto il benvenuto. Desiderio 
che — essa afferma — finirà 
per prevalere, contro qualsiasi 
minaccia di guerra. 

E' stato buono insomma quel 
viaggio per Maria. Tornata in 
Italia sono ricominciate le ma­
lignità, l'astio, il boicottaggio 
contro d: lei colpevole di nu­
trire sentimenti democratici. 
Sono due anni che non lavora 
infatti: eppure dall'estero rice­
ve pacchi di lettere, lettere che 
abbiamo visto, piene di ammi-
rarr'one. di inviti a recarsi là a 
lavorare. Ma ama troppo il no­
stro cinema per pensare ad 
andarsene. 

Le abbiamo parlato di « In 
nome della Legge »». Le è pia­
ciuto moltissimo. Lo giudica un 
grande film, veramente degno 
di essere esportato: su un piano 
artistico superiore, come quello 
in cui lei esordì. « Roma città 
aperta « e a Paisà w. la jcua se­
conda rnferprcrarione. 

Oltre a questi due films. Ma­
ria Michi ha interpretato • Fa­
talità » con yiassimo Girotti e 
» Preludio d'amore •• con Gi­

rotti e Gasmann. Ha arufo an-
che due premi internazionali, 
uno a Bruxelles per « Paisà », 
ed uno a Locamo per « Prelu­
dio d'Amore ». 

Prima del cinema ha fatto 
teatro per cinque anni, con i 
De Filippo, con Tofano, con Ci-
mara, con Cialente e con la 
Merlini. Ora le piacerebbe cal­
care di nuovo il palcoscenico. 
Lo ha fatto anche, i primi di 
aprile, quando in meritoria di 
Gherardo Gherardi, a beneficio 
della vedova è stata rappresen­
tata per due sere la commedia 
« Lettere d'Amóre ». 

quattordici ami; e dorelle mef-
fersi a lavorare per rivere Fe­
ce la iriasi'herina al Quatiro 
Fontane, per parecchio tempo, U'rsji 
finche un giorno De F'rfippo, 'm.it 
che recitava in quel teatro, non 
la scoprì e non fa fece debutta­
re vroprio nello stesso locale 

Anche adesso fi commuove ri­
pensando a quel tempo. Ma e 
un tempo che è hc-ne ctisfifo, 
che non potrà mai dimenticare. 
Maria quindi conosce la società 
in cui viviamo, in tutti i vuoi 
aspetti, e sa che questa società 
prima o poi dorrà asere mina­
ta, che ti domani, per gli arti 

f f | Si tratta ri ut lizzale le nostro st.mipn Ourn Siv mie d Pr-t 'o 
i fnerg ?. le energ e del Pamto e Ideve avere cicc ne di d.fTusor. Otrui-' 
oc couiDagni n modo pu rnz.o Ice'lii'a d. oraria deve avere «noi 

'naie a! fine d: ottenere 1 mass - d.lTu*or I/azione del diiTu.-ore. 
1 r.io de. i nitri co-i m no- e sforzo unii deve estende: s terr'or .l'.meti-
, NTon rìobbamo •ras^um-e. g.ovai te a un glande i;^g'o e non ur\e 
i.pe'.eilo. o sottovalutare l'cff cac,,, e.-en it.usi su ieit na a di pei '< ne-

'dello st- !lon?ggo Al contrario lo Dobb amo avere un dfTinorp -'he 
^'rillo.'ingg.o de\ essere perfez.ora-jcleve provvedere 1 giornale a ri e-

' To Non dobbiamo, ari esenip o. :m jc c.ttarim. al mr.ss mo o clic rie-
ip.ejjare cento str lloni dove posso- \ P Invouire su dee1 nei «one Dob-^ 
Ino e-"'ere p lì che .snffic enti e n- h.arno ave: e un ci iliiso-e per ormi"» 
jquanta non dobb amo far percor-, CHS.I * st- s T.r.';i ri' un ^..Tida 

ere ven*. vol'e la «'cesa v a rie'-! e: scgg.a'.ci do' i ab tati i pu cimi­
la cita e ri-ment.ca.e ma«jri «eipagiu dobb amo pioivoic ci .r.ere 

jron un qJ.*rle:e parecche v e o'p.ù ri, un ri ittico.e Dobb .IMO av e-
,casegs'3i Non dobb amo -'no-e^a-t re il diffusore .ncar ca'o di v . *n-

' " ' e un caffo un d fTucirr al a in 'e 

Afaria Aitchi ha avuto una i *•*• " " ' " ""—«•"• H " *•• - • • • -
trita dura, e degli esordi diffi- I **' comp PPr hftti xara migliora 
citi. Rimase sola al mondo a I CKSARK VIVALDI 

re ogni domenica .n un rieterm.-
;ato lavoro cento compagna se Kl. 

r snltati possono estere ot-
con c.nquonta attraverso ad 

'una nvg'oie organizzazione rie! la-
jvo'o **esM> 
I Dobb.cmo proporc. ri- avere :n 
|Opn; <n.tci nlm«"?o un rf«7ft/*orp del­
ta nastra stampa 

Ogni compagno conosce imo per 
uno gli mqti'iin. df»Ha casa ove 
nb'ta Con un permanente lavoro 
di propaganda può fr.cilmente a»-
' curare la vend'*a quotld'ana di 
un certo numero d: cop.e deH'l/ni-

i tà » offni »tt mana d- un certo 
[numero di V-e Nuove Questo «•-
rema d" diffus one non costa ec-l 

'cessalo n'orzo n* *en« bile perdi 
Ita di («noci . 

DIBATTITO POPOLARE SVL CINEMA ITALIANO 

Zampa e Girotti al Tuscolano 
Î a lotL* per la difesa della cine-;punto si è svolta ts massima parte 

rnatograiitì. italiana entro in campo; e egli interventi Numerose sono state, 
aperto con il recente oomizio tenuto|le do.aiaiu.e rivolte a 7.<ìrnp.i per sa­

pere se è possibile la realizjazione 
di fìlni democratici attraverso pub­
bliche sottoscrizioni: tali Snirlattve | 
però presuppongono .-he sia radicata 

in Piuzzu del Popolo da registi, attori 
e tecnici del cinema italiano cui 
tutti i lavoratori diedero il loro ap­
poggio Sembrò ad alcuni niente più 
che una manifestatone plateale ad'nel piVi vasto pubblico la cose.enza 
effetto: fu invece un'azione singolareJue]rlmj,ortAnz»ì culturale dell'empie-. 
e nuova nella storia di tutte l'arte sione cinematografica Ora sono prò- x 
Italiana contemporanea, per la pn-,prio cruesti dibtMti tra g:i uomini i §jfg f O f f l i n J l £ M o n r f H 
ma volta le ma-sse popoUri *i erano ic.ej cinema e gtl ' P l a t o n i più a-ti ' 

LE PRIME 
A R O M A 

e affidata faz.ione n ui\ creolo e 
in uno solo, un cl.iTusore ni quale 
e aff'riato il comi' to ri ri {fondere 
.1 giornale :n una associne onr n-
creat va e ,n una r,o a 

Un diffusore per ogni casa 
Dobb.arno «tud.aie accur; tamen-

•e la configurazione della c.tia sul* 
la baje della nostra nrgan rr, ? o» 
ne Evitare i - doi>p,on e lo sieri 
pero delle energ e ut lizzando ra­
zionalmente tu'te le nostre for/e*. 
Dobb'amo creare ima rete d ri.fl 
fusori ognuno dei qual. abb.a pò» 
chi lettori od ur\ solo casrg^.ato, 

Aumentando :i numero dei • dtf7 
furori - moltipliche remo -1 numero 
dei lettor, pernianent. e d.m nut-̂  

• remo lo «forzo ri ogn comc.'gno 
per ascrivere al ûo compio 

1 Alle vol'e s vrr.'.c ri,re clic ab-
b.amo tropo g orna'. In -, a'tà" 
s:-mo ben ì'in^ ri.ill.ivcie tioTTjia 
ctampa democratu*.i L'errore sta 

ip,ut!o*to nella tenoen/,a a vo'ere 
j re ,'-qii ft,"e .iilo s'.-«^o lettore 
'ut'e le nostre pubb* caz on Dob-

,baino invece proporc- d; cla'e ad 
ogn lettore '1 • «iio • giorna'c e 
cioè quello tra i no='.r. z o/n- I che 
più r:«ponflf a xuo. gu<t,, a Ih- rue 
:nc!-naz on, 

Vi sono puDhlicazicvii md spen-
«abih ai compagni djr-.Kenti di or-
Snniz.za-' on' di part.'o e di massa, 
rltre che nten-;ano particolar­
mente gi nicllettual • g.o\,-,n,. le 
donne. : rontadm:. occ 

• In ogn. casa ogn r.os*ra pirbbh-

pUcemente in iniziative parlamentari 
e sindacali, pur di indubbia impor­
tanza, un'azione di tanta, portata, e 
la via per promuovere l'approfondi­
mento del problemi della nostra ci 
nematografU e per avviarne la solu- ' Z i n i p a rat t0re Mas-imo 
zlone non poteva essere che questa • ver i s t i «Simo per la sua 
che ora vanno segnando gli -.tessi esemplare Interpretazione 
spettatori più consapevoli un dla- |ln^ d e l ! a l f c g s e „ n o n c . ^ . ^ s T a t c 

iogo diretto del lavoratori J" "' 

i caz.one può trov.ire 1 suo lettore. 
Da!l Unirà a So< D^urr a Parru-

. _ .„ „. . „, .u—rf»»«nrf« , . ' Per a-ireiinare a un film di munte- olia per i g o \ ó n . a R-naicitn. al-
stn» cineniatozrifla abbandonando ie __ ,»,- _„„ . . „«,«««- •.!._-. „„,„. • > * * . . 
^JIV.» , .*,-i<.t,-H» ^»,« ti ,-,->**•,-, fl^ert.,ra c n * n o n J propone altro -copo 1 zirTimm-s'mforr rirmoirmico per i 
lonTie oiv isti ne one ti cme^ia ftinen-i h . e.,Hi,i«f»i» <i hm.n ,. j . . . 

ecc 
nureniente -he s tratta ai un film ! -*"^" t * o n o

4
 c o ! ù r " ^ p u . r r '°n 

, :n cui la ditti'ografa sposa II pnn- os«endo inerti: al Pareto, ocs de-
regisia^j^,,, 0 „ , ,.„ni^A v<ir,«n»» at.nnrura I rerebbero c*-cre al corrente delle 

poste a difesa attivo di un'espressione | a suscitare l'intere^re la parte, ipa-i 
artistica per garantirne le condlzjonl ( 7 Ì o n e c o n , u n c àVn 5-.ruppo dei;* i.o-» 
d esistenza e di libro sviluppo ' 

Non poteva dunque esaurirsi sem ,orme airairne me n eme ,a n^.-r.., h soddisfare il bisesto <indac-
cario contrabbanda per eccitare l w , ^ ' . . . , . , _ .. rCT„„ • ' n o d r ' 
qnt fanta-tici e Irreali7»fci:i ce! serr.-'d' «*••» de«!o .pettatore e di appa- n a I j . e 
n,lr. .girne gli istinti peggiori si dice co-j 0 . 

Nelle dlscu«<5loni e, ìer sera cui 
hi p-irteclpoto assieme al «. •sro'i*",;cipile Qui l'unica \arlen'e apportata r e , c o 

^ ™ l " 'rt,a cp^sto rlpetutissimo schema è sheiquest 
eli In rio M t r , t t * »n;we ci un'orfana che .ie-;,crr.a 

re adottata, con rcativo Innamorilo ' 
tutti ITIJ'USUOJI nobìeste di au'oarafl o ci' '•* u n P»**t'co miliardario Malgrado oure Ve* «'enza del q j.nd 

rrenV un esame':* *•***""* oi alcune trovate n fasci- prr r(7VJ pace xr-jb-V 

oni e degli awer. menti n-
ziona'-. della v.ta dei Tarliti 

omtin.st e che no" coi-o^n^o rcp-
raie 

1 campi con 1 lavoratori del cinema: ; f o t o nVl semplice 
domenica scorsa vi fu il referendum;^..^ Condiz'onl di -
popolare sui film e In nome iella» tV l f o l t a n , " e < ; 3 m e ^'"darW certa-,6 h e r n i ° rro>x<> ini*\so,Tt:. » c".,:e '" tic-i vedere "ta^drffii» nnrTrTrn'f-i "'d'­iene » di Germi; ieri U conveisa-(„._., , «„„. f r , l t . , , r h . , , j , „ . , . . . .f «-uè innumerevoli foto oi jal -on ™ f " w " ' " " , . , ' . ' • " 

Uv-oro del ^rnea- *«•? tì' »-»n» Tarner appare au:.o » s . r a , . a n ii" i parola A con 

elfi e altre nos're 
solo attraverso Io 

I T J M i a roioca.ro |V"IP Suorr e 
e. m. (oubbl.caz.ioni 

(«tr.Iìonagg.o 
Dobb-amo aecomppgnare I'af -. •-

à d. str.llonz2g o con un !-.\ oro 
irgan.'z.ito e <*.:i.ato rie. d ^j-ori 
. _ „„ fTusor, d f.-ib-

n i *' in a' ( .rro.o un vt'i :mr o r 

O r̂pi airi'niversitn 

l«??e» di Germi; ieri !a conveisa-\mente , s u o , f r u t . . . e c n e ?ià m oue-, . . . . 
rione, tenuta per Invito del Gomitato R t f t p _ i m a n u n l o n e n a a a ; o u n r i 5 U , pieni tu •: 
popolare del quartiere Tuscolano dal ; t f t to c o n c r c t o u r o c:e?:i intervenuti! 
regista I.ulgl Zampa j ^ proposto che i^er popo!ar!z?are la 

Zampa f ct^l senza dubbio uno{ ! o U l { e : Co-r.itato di Clic** Ci cui 
del nostri registi più applauditi cfteiz-impn è *re~>ro verga rea'.'z.-ato 
attraverso la trilogia di «Vivere m ; u n cortometracs'o -n^gtìr: fìnarziato 
pa:e». < I/on Angelina» v» «Anni[ro, concoro r'et nubbllco ul parte-
difficili • ha narrato storie attuali ciplno t migliori e«;Tx>rcrtt ce! nof-tro r,r ,n . + v* „• . .,.«.» „ , n . c . i . . . o v M rì * '>-•»<..« „» ^,»rM- „*• 
dimoiente popolaresco, ispirate alla dnem* Per il re«:-,t->. 'he uppaudl- dt.r A%.r,r ,T c-„ r,r ., djf* ,Ì,1.M .rr,«. •?' " ' " ' ' „ ' ? ' * T V „,-'.. .--' 
vita oe*li umili, anche se di questa r o a p . u r,p^«. ronfessva -ofo-oce' . n„,.»,i*. ,tt , r or, »« nt\TBx,lt \ T™\ "*"?*•-• n c ' r r c o ! r.crea *. . 
vita spesso non ha coHo s;M as-^ettljdi mentir-: ;o-e un-, onr-a attrlce.il <ì,: m V *<.•;< a d I rì<>rr *:u Vi.str.\ Dobb amo conqu J.are il le.ere 
ilecLsivi quelli della lotta per ••flren-;ron tra "e br̂ -̂ cii cpie: —azz«> r: ga-ii.r* ». tool fa un dthatt.in mi'i e; fin a casuale Dobb amo f?n e un letto-
cani dall'oppressione Ma ieri, nella,rofini rossi che gli en stato efferto mr-'n H*l'm *-OT a Hn*4u> Ha- r»lttntt\rv permr.nc.'ite un ani co della no-
sede del PCI del Tusrolano, non'^ t̂at.-» un* dtmoirfrastone di ':tni»tpr»'«i«ri Pan$ o Gr-tt'.r. PrlrurrtUt* » .;ra «'ampa Dnhi) :no arv-hc q\i\ 
si trattava di enunciare "JMĈ Ì critici '->er il «un r,coro^-!ti*o vA',t e e for-1 Anhtr.i.o tìr.r. •,, .ne- - j r r a-^g ^po-iti-e -à I la o* 
m* di discutere, tra lavoratori, del se un inroragT^mento «d appr^on-, C «f;--r if * *rmi''ar.n oirw. ' «r* ' rnetoci co :r,-iacc e o, ca"Z'»'o. 
cinema italiano e delle possibilità dire i not'-i urani ìiK'c -i:^ ->--ere T» P P T u in par' rr *m mir nr> tati ,* ' ' 
concrete di difenderlo e MJ questo future- *d >-,•*>< ,t riITTRO SECCHIA 

jd: ca«cpg:ato de. d.fT 
1 .brea. d v .'laggio. ne 

40 Appendice dell'UNITÀ 

LA MA DRE 
Grretnd© romanzo di 

MASSIMO GORKl 

XXVIl. 

Tutto il giorno pattò in un 
nebuloso turbinio di ricordi: cor­
po ed anima erano pesanti di 
Ftanchezza. Dinanzi agli occhi 
della madre si agitava, come una 
vaga figura grigiastra rufneia-
letto; ardeva nel calore dell'a­
zione la faccia abbronzata di 
Paolo e sorridevano gli occhi di 
Andrea... 

Venne la Korsunova. Ella agi­
tava le braccia, gridava, pian­
geva e si entusiasmava, batteva 
i piedi, e prometteva o minac­
ciava. Tutto quel chiasso non 
riuscì a commuovere la madre. 

— Ah! finalmente! — gridava 
la Korsunova. — Sono riusciti a 
far perdere la pazienza alla gen­
te! Tutta la fabbrica si è ammu­
tinata! Tutti! 

— Sì, *ì — diceva piano Ja 
madre, scuotendo il capo •» i 5Uoi 
Occhi rivedevano Ift «cena di ciò 

k s 

ch'era avvenuto e ch'era ormai 
lontano insieme con Paolo e con 
Andrea. Non poteva piangere. 
Aveva il cuore stretto, aride e 
-trette aveva anche le laobra e 
la bocca era asciutta. Le mani 
trema\ano e nelle spalle le cor­
revano dei sottili brividi di fred­
do. Ma nel cuore continuava ^ m -
pre ad ardere una scintilla d'ira 
che. senza spegnersi né avvivarsi 
le Dungeva a volte il petto e la 
madre rispondeva a quelle pun­
ture dicendo tra se: — Vedrete!... 

A «era vennero i gendarmi. 
Ella li accolse senza sorpresa ne 
timore. Entrarono rumorosamen­
te e c'era nel loro modo di fare 
un non so che di animato e d'al­
legro. L'ufficiale dal viso giallo 
le chiedeva, mostrando ì denti: 
— Ebbene, come va? E' già la 
terza volta che ci incontriamo. 
newero? / 

Ella taceva 'e «i mordeva le 
labbra riarse. L'ufficiale le fece 

una lunga predica ed ella capì 
che se ne compiaceva. Ma quel­
le parole non le giunsero al cer­
vello né riuscirono a strapparla 
alla sua meditazione. Solo quan­
d'egli dis^e; — E' colpa tua. cara 
mia. se non hai saputo infondere 
a tuo figlio la venerazione per 
Dìo e per lo zar... — ella, ritta 
sulla soglia, rispose con voce sor­
da. senza guardarlo: — Eh. si! 
I figli tono i nostri giudici! E*s«i 
sapranno giudicarci secondo la 
verità, se noi li abbandoniamo in 
questa via ! 

— Che hai detto? — gridò 
l'ufficiale. — Parla forte' 

— Io dico che ì figli sono i 
no*tri giudici! — ripetè ella so­
spirando. 

E allora quello ricominciò a 
nredicare. collo stesso risultato 
di prima. 

Fra i testimoni e* era anche 
Maria Korsunova. Stava in pie­
di accanto alla madre, ma senza 
guardarla in faccia e quando 
l'ufficiale le rivolgeva qualche 
domanda, ella, con un profondo 
e rapido inchino, gli rispondeva 
invariabilmente le stesse parole: 
— Non so. signor tenente. Lo so­
no una donna ignorante, mi oc­
cupo di commercio e stupida 
come sono non capisco altro... 

— E allora taci!... — comandava 
l'ufficiale, tirandosi i baffi. 
- La donna s'inchinava di nuovo 
e, di nascosto, faceva con la ma­
no un atto triviale al suo Indi­
rizzo, accompagnandolo con non 

meno triviali parole, sussurrate 
alla madre 

Le fu ordinato di perquisire la 
Vlassova. Ella spalancò gli occhi. 
e battendo le palpebre, disse: — 
Signor ufficiale, io queste cose 
non le so fare. 

Ma egli batte ì piedi e comin­
ciò a gridare. Allora Maria ab­
bassò gli occhi e disse alla madre. 
in tono di preghiera: — Che e. 
vuoi fare Pelagia... Sbottonati. 

E palpandole i vestiti in dosso 
le si avvicinava con la faccia tut­
ta rossa e sussurrava, indignata -
— Ah figli di cani!... 

— Che stai dicendo, laggiù? -
gridò severamente l'ufficiale, gu­
fando un'occhiata verso il can­
tuccio. ove s'erano rifugiate. 

— Cose che si dicono fra don­
ne. signor ufficiale! — rispose 
Maria, spaventata. 

Quando egli ordinò alla madrt 
di firmare il processo verbale, ella 
«crisce con la mano incerta e cer­
te lettere grosse a stampatello: 
— Pelagia Nilowna Vlassova. ve­
dova dì un operaio. 

— Che cos'hai scritto? Perchè? 
— domandò l'ufficiale con una 
smorfia e poi. sorridendo sardo­
nicamente. soggiunse: Veri bar­
bari.™ 
• Poi uscirono. La madre rima­
se in piedi presso la finestra, con 
le braccia incrociate sul petto. 
senza batter palpebre, con gli oc­
chi fissi nel vuoto, le labbra stret­
te e i denti serrati fino al dolore. 

Poi. senza spogliai*!, et laeciò 

cadere sui Ietto e s'addormentò Ella s'alzò e senza lavarsi nc 
subito. 

SI svegliò tutta tremante e su­
data. Cercò di rientrare in sé e, 
con meraviglia, senti di non aver 
nuli* nel petto. Nell'aria vibrava 
il fischio della fabbrica 

recitar le solite orazioni, si diede 
a riordinare la stanza. In cucina 
le cadde sott'occhio un bastone. 
al quale era legato un pezzo d; 
stoffa rossa: l'afferrò con s!:7za 
e volle b-ittarlo 5o".to la stufa, ma 

Xee —, ai taeeate, le na» conna Itnoranta... 

<d4* m t* Am**u 

pò. con un .-osp.ro. tolse il lembo 
d: ve-s.Uo. !n piegò con cura e lo 
ripose »n tasca, ruppe il basto­
ne col ginocchio e lo buttò in un 
angolo dove teneva !a legna. Po: 
lavò le finestre e il pavimento 
con acoua fredda, accc-e il sa­
movar e s: ve-M.. Sedette in cu­
cina presso la finestra e nel cer­
vello le «orse- di nuovo la doman­
da. — E ora. che fare? 

Il sobborgo era immerso nel 
silenzio: pareva che tutti quelli 
che la vigilia avevano gridato 
'anto nelle v,c. si fo«=ero ora rin-
ipnat. 

E. abbandonandosi alle sue fan-
ta.-'ichene la madre, tenne a lun-
AO gii occhi fissi sulla tazza di 
thè che s'andava raffreddando e 
ne'J'an-'mo le nacque il desiderio 
di vedere qualcuno semplice e 
colto, per interrogarlo su molte 
cosp Xel pomeriggio, quasi come 
,-c a\ e^e indovinato il «un pcn-
s ero. venne Nicola Ivanovic. Ap­
pena In vide ella si senti tutta 
compresa di timore, senza rispon­
dere al saluto del giovane, co­
minciò a dire a bassa voce: — 
Perche siete venuto, figlio mio? 
E' una imprudenza! Se vi vedono 
v. arrestano.. 

Stringendole forte In mano e 
accomodandosi gli occhiali sul 
naso, egli si chinò verso di lei e 
disse rapidamente, ton voce dol­
ce, ma preoccupata: — Vedete, 
avevo promesso a Paolo e ad 
Andrea che. nel caso di un loro 
arresto, * avrei subito condotte 

in c.tta Vi hanno perquisita0 

— Si Hanno frugato da per 
tutto Non hanno nc pudore ne 
coscienza! — c.-t iamn indignata. 

— E che devono farsene del pu­
dore? — dis-e stringendosi nelle 
spalle Nicola Ivanovic Po: co­
minciò a spiegarle perchè era ne­
cessario che d'ora :n poi abitasse 
in città. 

Ella ascoltava e. sorr.der.do 
debolmente, non tentava neppu­
re di capire le sue spiegiazioni 
e stupiva persino della fiducia 
che quell'uomo le ispirava. 

— Se Paolo vuole cosi e par-
the :o non vi sia d'impaccio. 

Egli la interruppe — Non di­
telo neppure Io sono solo e di 
rado viene a trovarmi mia so­
rella... Se vorrete lavorare, si 
troverà sempre da fare. 

Per lei l'idea del lavoro era 
ormai intimamente collegata con 
quella della causa di Paolo, di 
Andrea e dei loro compagni. Ella 
=i avvicinò a Nicola I\anov:e e, 
guardandolo negli occhi, doman­
dò: — Si troverà da fare? 

— La mia ca«a è piccola, sono 
celibe . 

— Ma io non parlo delle fac­
cende di casa — disse la madre. 
— Parlo del lavoro comune 

E ««spirò, perchè il non esser . 
capita ds lui l'offendeva Ec?l| si 
alzò e sorridendo con gli occhi 
miopi, disse, pensieroso: — Tro­
verete da fare anche per la causa 
comune. *e ne avrete voglia. 

(Conttaitei 
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